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Si terrà stasera a Roma 

Vaste adesioni 
all' assemblea del 
cinema italiano 

Un comunicato della Federazione sindacale dei 
metalmeccanici - Saranno presenti alla mani
festazione la SAI, l'AROI, la FICO. Magistratu
ra democratica e il Sindacato degli scrittori 

Giungono alle segreterie del
le associazioni degli autori 
(ANAC e AACI) numerose e 
qualificate adesioni all'assem
blea generale del cinema ita
liano, indetta per questa sera 
alle ore 21.30 al Teatro Belli 
di Roma, in Piazza Sant'Apol
lonia I l a . 

Hanno finora assicurato la 
loro presenza alla manifesta
zione a sostegno dei registi 
Bertolucci e Comencini e per 
la libertà del cinema, la So
cietà degli attori italiani 
(SAI). l'Associazione ricreati
va e culturale italiana (ARCI) 
la Federazione italiana dei 
circoli del cinema (FICO, la 
Sezione romana di Magistra
tura democratica, il Sindaca
to degli scrittori. 

Particolarmente significativa 
l'adesione della Federazione 
sindacale dei lavoratori me
talmeccanici (FIOM. TTIVI e 
UILM). che ha diffuso un co 
municato in cui si afferma: 

« I lavoratori metalmeccani
ci — attraverso la loro Fede

razione nazionale — aderisco
no alla manifestazione di pro
testa indetta dalle Associa
zioni degli autori cinemato
grafici contro la repressione 
e la limitazione alla libertà 
di espressione e di scelta de
gli autori e. più in generale, 
delle manifestazioni culturali. 
Nel dare il proprio solidale 
impegno, la F L M motiva la 
sua adesione in ordine soprat
tutto all'esigenza di un cam
biamento del rapporto oggi 
esistente tra produttori di 
cultura e consumatori, a favo
re di una situazione di libe
ra circolazione e partecipazio
ne a tutto ciò che rappresen
ta un superamento delle di
scriminazioni civili, culturali 
e sociali ». 

Nel corso della manifesta
zione di questa sera saranno 
annunciati — com'è noto — 
la data e il luogo della « Ma
nifestazione rassegna del cine
ma italiano democratico » e 
l'elenco dei film che vi parte
ciperanno. 

La signora Eleanor è in Italia 

Blister Keaton 
nei ricordi 

di sua moglie 
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Eleanor Keaton. vedova di 
Blister Keaton. il grande co
mico americano del quale la 
nostra TV sta presentando. 
con notevolissimo esito, un ci
clo di film, si è incontrata, 
ieri mattina, con i giornalisti 
italiani e stranieri. Eleanor 
Keaton è arrivata nella capi
tale Italiana dalla California 
e si tratterrà alcuni giorni a 
Roma, prima di raggiungere il 
Festival di Avignone e. poi, 
l'Inghilterra, dove la televi
sione presenterà pure una ras
segna delle opere di suo ma
nto. 

«Conobbi Buster nel 1938 
— ha detto tra l'altro la si
gnora Keaton — e ci sposam
mo nel '40. A quell'epoca Bu-
ster lavorava nella redazione 
di un giornale. Poco tempo 
dopo ricominciò a fare del ci
nema. e dal 1949 si Impegnò 
& lavorare per la televisione. 
che, però, considerava una 
macchina mostruosa capace di 
mangiare gli attori ». 

«Siete mal stati insieme in 
Italia? ». 

«f SI, per una serie di film 
• di lavori in teatro, che pe-

Ella Fitzgerald 
rischia di 

perdere la vista 
PARIGI. 27 

Ella Fitzgerald rischia di 
perdere la vista: questa è la 
opinione del grande oftalmo
logo americano Miller Berll-
ner. 

La Fitzgerald, che si è re 
cata nel Principato di Mona 
co dopo aver disdetto i suoi 
Impegni, soffre di un'emorra 
eia all'occhio sinistro, il che 
fr piuVosto *rave se si con 
s:dora che Ella TA soffre d: 
una cataratti all'occhio de 
stro dil quale orma: non 
vede 

A Monaco la Fit^erald e 
stata raggiunta dal professor 
Miller, che le ha prescritto 
due giorni di riposo assoluto 
• poi la partenza per gli Sta
l i Uniti, dove la .sottoporrà a 
VI Intervento chirurgico. 

ro non ebbero troppo succes
so Di quei film non ne ab
biamo visto uno. Non è stata 
un'esperienza felice per Bu-
ster ». 

« Che cosa ricorda di Bu-
ster Keaton come marito? ». 

« Era un ottimo cuoco, un 
bravo giardiniere, e giocava 
molto bene a carte. Ma so
prattutto era tagliato per co
struire. e avrebbe fatto benis
simo l'ingegnere o l'architetto, 
se non avesse deciso per il ci
nema. Tra le sue esperienze di 
lavoro amava parlare del Ge
nerale che considerava il suo 
film migliore. Lui stesso ave
va trovato il libro da cui è 
stato tratto il film, oltre a di
rigerne personalmente la la
vorazione ». 

a Che cosa pensava del col
leghi di lavoro? ». 

« Odiava gli incompetenti. 
Non li sopportava nel modo 
più assoluto. Per lui andava 
bene solo Chaplin. che consi
derava il miglior comico di 
tutti i tempi. E gli andavo 
bene io, perché a me era riu
scito a insegnare tutto». 

« Nei suoi film gli animali 
hanno semore parti di rilievo. 
Come mai? ». 

« Lui amava moltiss.mo gli 
animali Noi avevamo sempre 
in casa. cani, gatti, scimmie e 
devo dire che preferiva lavo
rare più con gli animali che 
con gli uomini, anche se gira
re un film con gli animali è 
molto più faticoso Io adesso 
allevo cani San Bernardo, e 
so che a lui sarebbe piaciuto 
potersi dedicare alla cura dei 
cani ». 

cr Perché suo marito non si 
é ma! adeguato al cinema par
lato? » 

«Certo, avrebbe potuto far
lo. e anche con successo, ma 
considerava il parlato come 
un giocattolo del quale gli at
tori si servono oer chlacchie 
r<*r<* a vuoto Pensava che il 
inu'n not»";s<> incora, .«e non 
S I I I T T P almeno etruaghare il 
r Pornn ryirhro nella sua fun 
y. nnn p-nre'^iv» » 

« Quali sono l suol program 
mi futuri? ». 

« Andare in giro per il mon
do a parlare di mio marito. 
per farlo conoscere meglio ». 

Nella foto: Eleanor Keaton, 

Un pubblico 

veramente 
«diverso» 
all'Estate 
fiesolana 
Nostro servizio 

FIRENZE. 27. 
Giunta ormai quasi al ter

mine (almeno per ouanto ri
guarda la musica). l'Estate fie
solana ha proseguito la sua 
attività con alcuni concerti 
estremamente Interessanti e 
variamente articolati nei con
tenuti Mariolina De Robertls 
al clavicembalo, il recital 
Dalla frottola al recitar can
tando tenuto ria Renato Canee-
chi e Uto Ughi con la colla
borazione di Bruno , Canino. 
nueste le Dresenze DÌÌI sisnl-
fìcqfive all'» manifestazione fle-
cnlnn* n°ll» cornice del Chio
stro della B^dia e In alcune 
frazioni n>l Comune, secondo 
il nrogrnmma del decentra
mento previsto dagli « itine
ranti ». 

Su questa Importante inizia
tiva sulla quale ci siamo più 
volte soffermati, e che nel cor
so di questi orimi anni di ro-
d^psMo ci sembra sia vera
mente servita a raggiungere 
lo scono oreflsso (e c'oè far 
arrivare la musica classica nel 
luoghi dove peneralmente 
?innce. tutt'nl più, il suono 
Hoiip pun^onette ^' consumo). 
mcfHo di un nostro ulteriore 
intervengo crediamo s'a rinor-
tarp lntp°r!ilmonte una dichia
ra tone che TTto LMil. fra 1 
impcloii violinisti di o^tri. ha 
vnlufo rilasciare al Sindaco 
di Fiesole: « Desidero esori-
merLe li mia ammirazione 
ner l'in'ziativa veramente en
comiabile del Comune di Fie
sole per la diffusione della 
musica anche nei centri più 
piccoli presso chi non ha mai 
avuto la possibilità di ascol
tare un concerto vero e pro
prio Si tratta di un'iniziati
va che deve aver seguito e 
deve servire ad esemplo a 
molti Comuni d'Italia. 

« Per me è stata un'PSDerien-
za eccezionale trovarmi a con
tatto di un pubblico genuino. 
entusiasta e sincero. Drlvn di 
quegli atteggiamenti art'ficiali 
e snobistici che sono in anti
tesi alle intenzioni di osmi 
artista vero. Osrgi è necessario 
creare un dialogo con 11 pub
blico. intuirne i gusti, cercare 
di aiutarlo a Intendere 11 si
gnificato della musica. Biso
gna demisticizzare il perso
naggio dell'artista chiuso in 
un suo mondo inaccessìbile 
in un isolamento dorato. 

<t II nostro pericolo maggio
re è di isolarsi in una cerchia 
d'elite sempre più ristretta. 
Io proporrei a tutti i miei 
colleehi musicisti di coonerare 
con il Comune di Fiesoie per 
la divulgazione della musica, 
impegnandoci a dare 11 nostro 
contributo a questa meravi
gliosa iniziativa che. come ho 
detto, spero che si estenda in 
molti Comuni italiani ». 

Noi che slamo stati presenti 
proDrio all'ultime degli « iti
neranti » tenuto da Uto Ughi 
al Circolo ricreativo dell'Ol
mo e dove un pubblico vera
mente diverso ha seguito con 
la medesima attenzione musi
che di Bach e Paganini, chie
dendo la ripetutone di alci 
ni pezzi e intervenendo di-
rettampnte in un colloquio con 
l'artista, non nassiamo che ri
conoscere ancora una volta 
tali meriti, che ovviamente 
vanno al di là della fruizione 
pura e semplice del prodotto 
musicale, ma investono pro
blemi di innalzamento della 
cultura e di qualificazione che 
sono connesse e urtano, nello 
stesso tempo, con le struttu
re del sistema colitico vigente 

Marcello De Anqelis 

La celebre compagnia al Festival 

La Comédie 
supera 

la prova 
d'Avignone 

« Edipo re » ed « Edipo 
presentati in un unico 
lo - Meno convincente 

« Riccardo III » 

Dal nostro Inviato 
AVIQNONE, 27. 

La gran novità al festival 
«ufficiale» di Avignone di 
quest'anno è la presenza del
la Coméd'e Francaise. DI un 
certo interesse era vedere co
me l'impatto tra il celebre 
museo molieriano, la casa dei 
classici considerata a torto o 
a ragione (ma più a ragione) 
mummificata nella eterna ri
petizione di se stessa e la ma-
intestazione avignonese. « isti 
tuzionallzzata » ma non tan
to da impedire un confron
to tra 1 giovani spettatori In 
una temperie culturale sicu
ramente viva e aperta con il 
vecchio teatro, di vedere, in
somma, come quest'impatto 
si sarebbe svolto, quali le ri
sonanze, e le sue conseguen
ze anche « ideologiche ». 

L'operazione Comédie ad 
Avignone era stata preparata 
e prefigurata l'anno scorso 
dagli organizzatori per sosti
tuire in un certo qual modo 
la presenza del Théatre Na
tional Populaire, mancando il 
quale dalla Corte d'onore del 
palazzo del Papi, il Festival 
era risultato un po' zoppican
te La Corte del Papi resta 
comunque, lo si voglia o no, 
la spina dorsale del Festival, 
sia per il suo valore di tra
dizione (qui Jean Vllar diede 
vita alla prima edizione e al
le altre che seguirono, con
stile il sindaco comunista del
la città, compagno Pons), sia 
anche e soprattutto per la 
sua funzione di luogo teatra
le privilegiato, col suol due
mila posti a sedere, con la 
splendida cornice che offre 
delle pareti Immense della 
corte interna, con il caldo cli
ma di partecipazione « popo
lare » che crea 

Qui la Comédie si è pre
sentata quest'anno con due 
suoi spettacoli: l'Edipo re e 
VEdipc a Colono dì Sofocle 
dati Insieme, in una creazio
ne originale per Avignone, e 
il Riccardo III di Shakespea
re. Dobbiamo dire che nel
l'Incontro col pubblico avi
gnonese la famosa istituzione 
ha superato la prova, meglio 
con i due Edipi che col Ric
cardo III, ma Insomma, tut
to sommato con risultato ab
bastanza positivo. Soprattut
to per la eccellente prestazio
ne degli attori (specie negli 
Edipi) che si sono confer
mati dell'ottimo materiale 
umano, della gente preparata 
che recita, che sa fare del 
proprio corpo, dei propri 
mezzi fisici, della propria pre
senza un veicolo, Jn mezzo. 
uno strumento notevolmente 
perfezionato. 

Ecco: qui ci vlen fatto di 
fare la prima osservazione, 
diremo di carattere « Ideolo
gico »• di fronte alla vertor-
mance degli attori della Co
médie. debbono In parte ca
dere le polemiche gauchlste 
contro il mestiere dell'attore 
che tutto si propongono di 
coinvolgere in una negazio
ne estremistica che punta sul
la spontaneità, sull'essere tut
ti creatori e auindi tutti atto
ri. No: per fare l'attore oc
corre scuola e mestiere, una 
lunga preparazione, una «fa
tica» e una disciplina Cose 
ovvie, natural.nente: ma che 
ci vien fatto di ripetere qui. 
davanti a questi spettacoli 
della tanto detestata Comédie. 

le prime 
Cinema 

Divagazioni 
erotiche 

Più che «divagare» il re
gista tedesco Rolf Thiele re
sta Invece proprio in tema: 
la svendita del sesso a un 
prezzo relativamente basso. 
Si tratta, oggi, di una sven
dita fallimentare, e non so
lo per il regista che molti 
anni fa. forse ormai casual
mente. ebbe occasione di fir
mare La ragazza Rosemane. 
Per attenerci alla didascalia 
iniziale. Divagazioni erotiche 
e stato «girato» per fare un 
dispetto agli psicanalisti, i 
quali riuscirebbero a trovare 
nelle favole «tutto un mon
do». E a questo punto non 
riusciamo a cap:re cosa mai 
abbia voluto rappresentare 
Thiele filmando alcune note 
favole (Biancaneve e i sette 
nani. Cenerentola) con forti 
connotazioni erotico sessuali, 
e tentando di seguire, alla 
buona, alcuni suggerimenti 
« froidiani ». 

Interpretato da Walter Gii-
ler, Peter Hohberger, Ingr:d 
Van Bergen, queste teutoniche 
e colorate Divagazioni eroti
che non riescono neppure a 
divertire, non solo per man
canza d'ironia ma soprattutto 
per certi ripugnanti partico
lari sado erotici. Ma, per ca
rità, consideriamo queste «di
vagazioni » soltanto il frutto 
di una visione « ristretta », 
non solo delle favole, ma del 
cinema. 

Sei iellato, amico 
hai incontrato 

Sacramento 
E* l'anno dei western « ca

techistici »: dopo il mistero di 
Trinità, ecco che il regista 
O'orgio Cristallini si sente 
chiamato a impartire l Sacra
menti. Iellati come siamo (i 
film « visibili » sono ormai co

me gli elefanti bianchi) poco 
c'è mancato che Giorgio Cri
stallini non c'impartisse la 
estrema unzione, senza voler
lo, s'intende. 

Interpretato da Ty Hardin. 
il westemino a colori concen
tra la sua struttura narrati
va intorno a un vaccaro pugi-
latore, infallibile pistolero che 
ha. in più. la fortuna di pos
sedere un figlio e una figlia 
veramente in gamba, e pron
ti a intervenire nei momenti 
più difficili. E c'è anche Rin-
go. il cavallo di Sacramento. 
magnifico interprete, che a-
scolta e mette a frutto gli 
ordini dei padrone. I figli di 
cui sopra vorrebbero che il 
loro riverito padre la smet
tesse una buona volta con le 
bravate, ed è una fortuna per 
noi che, alla fine, lui si de
ciderà a sposare Rosy, la pa
drona del saloon. 

Vice 

Immatura morte 
dell'attore e 

mimo sovietico 
Leonid Enghibarov 

MOSCA, 27 
Il ministero della Cultura 

dellTJrss annuncia la morte 
prematura del noto attore so
vietico Leonid Enghibarov 
(Enghibarian). spentosi all'età 
di 31 anni. 

Il talento di Enghibarov ab
bracciava diversi campi: egli 
era Infatti clown, mimo, at 
tore di cinema e di teatro 

Enghibarov creò fra l'altro 
il « mnnospettacolo » Pioggia 
di stelle, in cui confluivano 
organicamente elementi del
l'arte teatrale e circense. Que
sto spettacolo, affidato ad un 
solo Interprete, riscosse lar
ghissimo successo presso 1 
moscoviti. 

a Colono » di Sofocle 
intelligente spettace

le messa in scena del 
di Shakespeare 

Dato lo strumento, che de
ve essere 11 migliore possi
bile (l'attore ben preparato), 
tutto sta nel che cosa fargli 
suonare. E' 11 motivo del-
l'Acquisto dello ttone di 
Brecht. 

Qui al Palazzo del Papi gli 
si è voluto lar suonare, nei 
due Edipi, una musica abba
stanza nuova con una dire
zione salda e intelligente. La 
regia di Jean Pierre Roussil-
lon ha puntato tutto sulla lu
cidità e la semplicità del te
sti, su una lettura senza ri
svolti freudiani della storia so
foclea, che si presenta allo 
spettatore — posto dinanzi 
ad una piccola comunità pri
mitiva, In Tebe retta da Edi
po. rappresentata dal coro — 
come lo svolgimento dell'In
chiesta che il re stesso con
duce per scoprire la causa 
della epidemia che decima la 
popolazione. Anche la tradu
zione francese di Jacques La-
carrière è Intesa a rendere 
la concretezza del « parlato », 
senza lirismi, con l'uso di pa
role quotidiane. 

Sull'immensa piattaforma. 
disseminata di oggetti di le
gno (la scenografia è di An
dré Acquart) si svolge l'azio
ne, che non ha andamento 
liturgico ma, molto più sem
plicemente, esprime l dolori 
e le ansie del popolo di Te
be. Spoglia di psicologismo 
(per quanto ciò sia possibile 
in un testo la cui vicenda ha 
dato 11 nome ad uno del più 
famosi capisaldi della psica
nalisi. ti complesso di Edi
po) la rappresentazione porta 
in un certo senso In primo 
piano 11 valore « politico » pri
mitivo della favola: 1 rapporti 
tra Edipo e la sua comunità, 
le mosse che si succedono 
nell'indagine, la rivelazione fi
nale della verità, che vien fuo
ri dai ricordi di un servo. 

Insomma: forse uno spet
tacolo « a una dimensione ». 
ma tutto sommato ben con
fezionato e ben recitato. Più 
che lo stesso attore che inter
preta Edipo, di cui esprime 
il ruolo doloroso e insieme 
l'attaccamento al potere e la 
ferrea decisione di lasciarlo 
una volta scoperto 11 parrici
dio e l'Incesto. Georges Amt-
nel (stagliato forse In una di
mensione un po' retorica) è 
Francois Chaumette. Creonte. 
ad avere la meglio, insieme 
con Michel Etcheverry che è 
Tiresia. o con Rosy Varte che 
è Clìtemnestra. Michel Au-
mont vi è nella parte, impor
tantissima. del messaggero: 
un efficiente « animale di tea
tro » dall' infinita disponibi
lità. 

Michel Aumont è 11 prota
gonista, poi, del Riccardo III 
messo In scena dall'Inglese 
Terry Hands. Qui. In partico
lare, ci è sembrato che l'edi
zione della Comédie sia spe
cialmente priva di back
ground culturale. Non siamo 
per le reeie che sovraccarica
no di motivi gli spettacoli. 
scavandoli tra le pieghe dei 
testi o nelle deformazioni del
la recitazione: ma qui ci sem
bra che l'« una dimensione » 
che abbiamo notato anche 
nei due Edipi sia proprio un 
po' avvilente. La torbida sto
ria del duca di Gloucester, 
che arrampica sulla scala del 
potere facendo tacere chi gli 
si oppone con la morte, an
che chi è ancora in troppo 
giovane età (i figlioletti del 
re defunto) è raccontata qui 
come una vicenda da feuille
ton, con ricchezza di fastosi 
costumi, di cerimonia regali, 
con stemmi e Insegne (sce
na e costumi sono di Parrah). 
Il « grande meccanismo della 
storia » di cui parla Jan Kott 
qui non c'entra: il perno, il 
fulcro della favola è questo 
sghembo re di violenza e di 
morte, cui Michel Aumont pre
sta un vistoso mestiere ric

co di effetti grandguignoleschi. 
La maledizione dèi potere 
coinvolge tutti: i personaggi 
si tradiscono e si uccidono 
l'un l'altro, fino a che il mas
sacro termina con l'uccisione 
di Riccardo « (Un cavallo! 
Il mio regno per un cavallo!») 
e l'ascesa al potere del buon 
Richmond. 

Un grandgiugnof. o un gros
so film d'avventure storiche. 
di cappa e spada, ecco che 
cosa ci ricorda quest'edizione 
anglo - francese del Riccar
do III. Che. anch'esso, però. 
è accolto dalla folla della 
Corte dei papi in modo fre
neticamente plaudente, soprat
tutto per Yexploit degli atto
ri. Qualche momento valido 
c'è: ad esempio, tutta la lun
ga scena In cui Riccardo vuo
le essere chiamato alla cari
ca di re. e si finge tutto pre
so da monacali ardori celesti. 
L'astuta doppiezza di Riccar
do assume nella regia risvolti 
hitleriani. Comunque, gli Edi
pi hanno una fattura di altro 
e diverso pregio: al quale con
corrono. nell'insieme dello 
spettacolo. I costumi primiti
vi e le musiche di Vincent 
Gemignani, che per quest'oc
casione ha inventato uno stru
mento d'alta efficacia, una 
grossa campana a forma di 
berretto frigio in acciaio Inos
sidabile collegata con quat
tro tastiere metalliche, con 
un'estensione di suono che va 
dal molto grave all'estrema-
mente acuto. Tale strumento 
si chiama «brente». che In 
greco significa o tuono ». E 11 
tuono accompagna, con il sen
so della sua minaccia, la vi
cenda di Edipo che giunge 
alla sua purificazione nella se
conda tragedia. l'Edipo a Co 
tono, trovando il re peccato
re innocente un porto alle 
sue pene nella solidale Atene. 

Arturo Lazzari 

Mentre conversava con amici in un bar 

LUCHINO VISCONTI 
COLTO DA MALORE 
STANOTTE A ROMA 
E' stato ricoverato in clinica - Le sue condizioni 
nel corso della notte sono andate migliorando 

Rai yl/ 

Il regista Luchino Visconti 
è stato colto da malore ieri 
sera mentre si trovava al 
bar con alcuni amici nell'hotel 
Eden in via Ludovisi 49 a 
Roma. A tarda notte le sue 
condizioni sono migliorate an
che se è ancora tenuto sotto 
stretta osservazione dai me
dici della clinica Villa Carla. 
ai Parioli. dove il famoso re
gista è stato ricoverato. 

Luchino Visconti aveva la
vorato ieri dalle 3 alle 8 del 
pomeriggio al montaggio del
la sua ultima pellicola, il 
film i Ludwig », nella sede del
la « International Recording » 
in via Urbana. Lo faceva tutti 
i giorni dall'inizio della setti
mana scorsa, da quando cioè 
aveva terminato di girare. In
sieme a lui lavoravano il mon
tatore. l'aiuto regista e qual
che tecnico. Alle 20 precise 
Visconti ha salutato i suoi col
laboratori e si è diretto verso 

l'Hotel Eden, in una traver
sa di via Veneto, dove lo a-
spettavano alcuni amici per la 
cena. 

Poco dopo le 22 mentre 
prendeva un aperitivo al bar, 
si è accasciato al suolo- For
se la fibra di Visconti non 
ha retto allo sforzo cui si è 
sottoposto in questi ultimi gior
ni di lavoro, resi anche più 
duri dal caldo. Ieri sera il 
malore. 

Visconti è stato visitato pri
ma dal medico dell'albergo. 
il quale ha fatto chiamare la 
ambulanza che lo ha traspor
tato nella clinica villa Carla 
a piazza Pitagora: dopo qual
che ora di ansia i medici han
no comunicato che le sue con
dizioni andavano migliorando-

Ai caro e stimato amico Lu
chino Visconti. l'Unità invia i 
più fraterni auguri di pronta 
guarigione. 

Da oggi il IV Festival 

Quaranta 
jazzisti 

a Pescara 
Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 27. 
Si apre domani sera a Pe

scara il IV Festival interna
zionale del jazz. La manife
stazione, organizzata dalla lo
cale Azienda di soggiorno, si 
articola in tre serate e si 
svolgerà domani, sabato e do
menica al Parco a Le Naiadi ». 
Si esibiranno oltre quaranta 
musicisti, tra cui alcuni no
mi prestigiosi del jazz mon
diale. 

Questo in sintesi il pro
gramma: apre il Festival la 
unica formazione italiana pre
sente: il sestetto Basso-Val-
dambrini; seguiranno 11 Quar
tetto Yusef Lateef e il Quar
tetto del batterista Max 
Roach. 

Sabato 29 sarà la volta del 
Michal Urbaniak Groop, un 

complesso polacco che viene 
per la prima volta in Italia; 
si esibirà poi Annie Ross, una 
delle migliori cantanti bianche 
di jazz oggi in atticità. La 
seconda serata verrà conclu
sa dal famoso Modem Jazz 
Quartett e dal grande trom
bettista Roy Eldridge. 

La serata conclusiva vedrà 
in pedana il Kenny Drew 
Trio, col quale suonerà anche 
Ben Webster, uno dei più 
grandi sax tenori del passato. 
Chiuderà II Festival il celebre 
contrabbassista Charlie Min-
gus con il suo sestetto. 

Come lo scorso anno si svol
geranno alcune manifestazio
ni collaterali allo spettacolo, 
quali jam-session, una mostra 
mercato del disco e una mo
stra di fotografia. 

g. e. 

oggi vedremo 
DOSSIER DROGA (1°, ore 21) 

Per 1 servizi speciali del Telegiornale va In onda stasera 
un'inchiesta sulla droga condotta da Gianni Blslach. Bisiach 
non e nuovo a questo tipo d'esperienza o già negli anni 
scora' affrontò temi di scottante attualità come il fenomeno 
mafioso in Sicilia e la morte dei fratelli Kennedy. 

La trasmissione di questa sera esamina 11 problema della 
droga nei suol molteplici aspetti: dalla fitta rete distri
butiva, che copre interessi di molti miliardi di lire, fino al 
consumatore occasionale, cho in breve tempo si trasforma 
in tossicomane. «Dossier droga» indaga sui terribili retro
scena del traffico di stupefacenti negli Stati Uniti, ove li 
culcola che quasi un milione di persone siano dedite alle 
micidiali iniezioni di eroina. 

Questo tipo di droga in Italia non conta, per fortuna. 
molti adepti (mentre le droghe da « fumo », come l'hashich 
e la marijuana, sembra siano molto diffuse fra i giovani di 
tutta Europa) ma i porti del Mediterraneo ne sono i prin
cipali centri di smistamento. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 
La puntata di stasera della rubrica curata da Adriano 

Mazzolettl è dedicata al complesso inglese dei «Rolling Sto-
nes ». Ascolteremo alcuni brani dell'ultimo long-playing di 
Mick Jagger e compagni — intitolato Exile on Mani Street — 
e andrà in onda un interessante filmato sulla recente tournée 
americana del gruppo. 

COME A TEATRO (2°, ore 21,15) 
Il regista cinematografico Marcello Aliprandi ha adat

tato per il piccolo schermo un'interessante pièce di Francoise 
Dorin. Come a teatro. 

La riduzione televisiva di Come a teatro — Silvia Monelli, 
Roberto Antonelli, Anna Saia, Ruggero De Daninos, Bob Mar
chese e Wilma D'Eusebio ne sono gli interpreti — narra 
di Francoise, una bella donna divisa dal marito e molto 
spregiudicata in fatto d'amore, che cede alla corte di un 

uomo (Francoise) penetrato chissà come in casa sua. 

programmi 

TV nazionale 
18,15 Uno, due e tre... 

Programma per 1 
più piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 
«La spada di Zorro» 
- «I ragazzi del cin
que cerchi» 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiano 

20.30 Telegiornale 
21.00 Dossier droga 

Servizi speciali del 
Telegiornale a cura 
di Ezio Zefferi. 
L'inchiesta di stase
ra. condotta da Gian
ni Bisiach, esami
na 11 problema del
la droga 

22,00 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Come a teatro 

di Francoise Dorin. 
Interpreti: Silvia Mo
nelli, Roberto Anto
nelli. Anna Saia, 
Ruggero De Dani
nos, Bob Marchese, 
Wilma D'Eusebio. 
Regia e adattamen
to televisivo di Mar
cello Aliprandi. 

22,35 Incontro con una 
guida alpina 
Documentario 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO <• Ore: 7 , 
8, 12. 13 . 14, 20 e 23 ; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,54: Al
manacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed lo; IO: Mare oggi; 
10,55: La Traviata - atto se
condo; 12,10: Via col disco; 
13.15: I favolosi • The Bea
tles; 13,27: Una commedia in 
trenta minuti; 14,10: Buon po
meriggio; 16: Baby jazz; 16,20: 
Per voi giovani; 18,20: Come 
e perché; 18.40: I tarocchi; 
18,55: Opera fermo posta; 
19,30: Musica-cinema; 20,20: 
Concerto; 21,50: Gli Aphrodi-
te's child; 22,20: Andata « 
ritorno; 23 ,20: Una collana di 
perle. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30. 8,30. 11,30, 12.30. 
15.30. 16.30. 17,30. 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con i Bee Cees e 
I . Zanicchi; 8,14: Musica 
espresso; 9,14: I tarocchi; 
9,30: Suoni e colori; 9,50: « Il 
fiacre n. 13 » di S. De Mon-
tepin; 10,05: Disco per l'esta

te: 10,30: Aperto per feri»; 
12,10: Regionali; 12,40: Pic
colissimo; 13: Hit Parade; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Disco tu disco; 16: Pomeri
diana; 18: Concerto; 19: L'ABC 
del disco; 20,10: Andata e 
ritorno; 20,50: Supersonic; 
22,40: m Zia Marne > di P. 
Dennis; 23,05: Sì , Buonanot
te; 23 ,30: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Benvenuto in Italia; 
10: Concerto; 1 1 : Musica e poe
sia; 11,45: Musiche italiane; 
12.20: Musiche di balletto; 
13: Intermezzo; 14; Children's 
corner; 14,30: Musiche di Dvo
rak; 15,15: « Orfeo ed Euri
dice », musica di Bertoni; 
16,25: Musiche Italiane; 17.20: 
Concerto; 18: Musica leggera; 
18,15: Musiche di Mannino; 
18,45: Le archestre di F. 
Chacksfield e Caravelli: 19.15: 
Concerto serale; 20,15: Perché 
la luna; 20.45: Il cinema ita
liano degli anni '60; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 21,30: I l naso 
di Cleopatra; 22,25: Parlia
mo di spettacolo. 

I PERCHÉ 
DI CHELO 

Continuano negli studi di Roma le riprese del teleshow « B 
perché no? », uno spettacolo di cui sari ospite fissa Chelo 
Alonso (nella foto), l'attrice e ballerina cubana portata alla 
notorietà dal cinema italiano. Le quattro puntate tfi « B per
ché no? ì andranno in onda a partire dal 2t set 


